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«Radio Sandino » preannuncia per sabato la fuga del dittatore 

Nuova offensiva del Fronte sandinista 
Accerchiata Managua, Somoza alle corde 
Sergio Ramirez e Violeta Chamorro delineano il programma politico del governo provvisorio: scio
glimento della Guardia nazionale, libere elezioni, sfruttamento statale di tutte le ricchezze del paese 

in Argentina 

* Iniziative 
per gli «scomparsi» 
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BUENOS AIRES — Due as
sociazioni argentine per la di-

i fesa dei diritti dell'uomo han-
, no chiesto al comandante in 
' capo dell'esercito, gen. Rober-
. to Viola, di chiarire l'espres
sione « assenti per sempre » 
usata dal generale alla fine 

- di maggio 
, In una lettera al generale 
l'« Assemblea permanente per 

• i diritti umani » e la « Lega 
t argentina dei diritti dell'uo
mo » hanno chiesto « una cir-

•• costanziata spiegazione » del
l'espressione usata, in quanto 
i parenti delle persone scom-

i parse in Argentina ritengo
no che esse siano ancora in 

'vita, soprattutto in quanto 
• molti scomparsi sono stati 
portati via da gruppi armati 
che apparentemente agivano 
come funzionari pubblici. 

Le due associazioni ricor
dano di aver compilato una 
lista di 5.465 persone scom
parse, che non comprendono 
le circa 2.500 persone di cui 
è stata comunicata finora la 
morte. 

Ieri, si è appreso che I gior
nalisti Armando Torralba, Ce
sar Tineo e Miguel Angel Guz-
man, che erano detenuti e 
contro i quali la giustizia non 
ha potuto comprovare accu
se, sono stati rimessi in li
bertà. ' I 
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MANAGUA — Nella capitale, accerchiata dai sandinisti, la Guardia nazionale perquisisce 
giatori trasportati da un camion 

I viag-

Sul SALT e i rapporti tra Unione Sovietica e Stati Uniti 

«Mini-vertice» in Crimea 
fra Breznev e il $en. Byrd 

Il presidente sovietico ha voluto riprendere il colloquio con gli USA - L'esponen
te americano incontrerà oggi Gromiko - Dichiarazione dell'ambasciatore Toon 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev ha inter
rotto le vacanze in Crimea 
per incontrare il senatore ame
ricano Byrd. leader della mag
gioranza democratica, e per 
esprimergli le « preoccupazio
ni » del Cremlino nei confronti 
della situazione che potrebbe 
verificarsi in caso di nuove 
e serie difficoltà per la even
tuale. mancata ratifica — da 
parte del Senato americano — 
del trattato SALT 2 siglato a 
Vienna nel vertice URSS USA 
delle settimane scorse. Il se
gretario generale del PCUS 
ha voluto anche ricordare il 
valore « mondiale > dell'accor
do facendo rilevare che lo 
sviluppo dei rapporti tra Mo
sca e Washington sarà sem
pre più un esempio « per tutti 
i popoli e paesi ». Ha quindi 
ribadito che una nuova fase 
di trattative — quella del 
SALT 3 — dovrà vedere coin
volte anche altre nazioni per 
giungere ad un negoziato che 
sia sempre più globale e, quin
di. multilaterale. 

Il colloquio Breznev-Byrd — 
stando alle informazioni giun
te ieri sera a Mosca dalla 
Crimea — si è protratto per 
alcune ore ed è stato carat

terizzato, come precisato dai 
portavoce, da uno spirito di 
e comprensione » che ha per
messo di chiarire le rispettive 
posizioni « in un momento par
ticolarmente delicato per l'Am
ministrazione Carter». E pro
prio tenendo conto delle dif
ficoltà che si registrano negli 
USA e sulle quali i sovietici 
concentrano l'attenzione (non 
mancano, tra l'altro, dure po
lemiche ed accuse) Byrd ha 
insistito nell'illustrare le po
sizioni del Senato, precisan
do le particolarità del mec
canismo di ratifica e presen
tando. quindi, una realistica 
panoramica della situazione. 
Nello stesso tempo, ha fatto 
notare che anche gli USA 
«vogliono giungere all'entra
ta in vigore del SALT». ma 
senza provocare « lacerazio
ni » o lasciare « problemi ir
risolti >. 

Il mini-vertice della Crimea 
rilancia quindi il colloquio tra 
Mosca e Washington. Ed è si
gnificativo che Breznev — 
partito per le vacanze senza 
che le fonti ufficiali avessero 
precisato il luogo di riposo — 
abbia voluto ricevere l'espo
nente americano obbligandolo. 
in un certo senso, ad un tour 

de force. Byrd, che era a Mo
sca già dall'altro ieri per in
contri con Scitikov, presidente 
del gruppo parlamentare so
vietico, è partito infatti con 
un aereo speciale alla volta 
della Crimea e, subito dopo il 
colloquio, è rientrato in not
tata nella capitale. Stamane, 
secondo un programma redat
to dal Cremlino, avrà un in
contro con Gromiko che ser
virà a precisare altri aspetti 
del rapporto USA-URSS so
prattutto per quanto riguarda 
la situazione internazionale e 
le varie iniziative di contatti 
e cooperazione. 
' Al tema dei rapporti tra Mo

sca e Washington si è riferi
to ieri sera anche l'ambascia
tore statunitense nell'URSS. 
Toon che ha parlato nel corso 
del telegiornale in occasione 
della giornata dell'indipenden
za americana. Valorizzando 
l'accordo di Vienna Toon ha 
introdotto anche il «problema 
della ratifica da parte del Se
nato. Ha detto che l'URSS « de
ve comprendere » che esiste 
un preciso meccanismo, poli
tico e elettorale, del quale gli 
USA devono tenere conto. Si 
tratta — egli ha notato — di 
un processo complicato che i 

deve seguire il suo corso re
golare e che, pertanto, non 
bisogna insistere sul proble
ma delle difficoltà della rati
fica poiché e esistono anche 
ragioni tecniche interne alla 
dinamica parlamentare ame
ricana ». Parlando della situa
zione internazionale Toon ha 
detto che esistono differenze 
di valutazioni tra URSS e USA 
e che vi sono, di conseguenza. 
varie e aree di confronto » in
dividuabili nel Mèdio Orien
te. nel sud-est asiatico e nel
l'Africa. . 

c i SALT — ha concluso 
l'ambasciatore americano — 
sono un momento importante 
nel colloquio URSS-USA. E 
possono anche contribuire a 
ridurre i rischi di crisi nelle 
aree di confronto». 

In ambienti politici sovietici 
il discorso è stato ascoltato 
« con interesse ». Analoga va
lutazione positiva sul discor
so pronunciato in Crimea da 
Byrd. Sarà interessante oggi 
— ai fini di una analisi com
plessiva — conoscere temi e 
problemi che Gromiko solle
verà durante il nuovo incon
tro con il senatore americano. 

Carlo Benedetti 

Uccisero quindici democratici 

Sedici gendarmi cileni 
a giudizio per omicidio 

SANTIAGO DEL CILE — Il 
tribunale militare cileno, cui 
la causa era stata trasferita 
per competenza, ha dichia
rato sedie! membri della gen
darmeria (polizia militare) — 
fra cui un capitano — colpe-
vo!« di aver ucciso nel 1973 
quindici persone, i cui cada
veri seno stati ritrovati, nel 
dicembre scorso, nei pressi 
di Santiago in una miniera 
di calce abbandonata. 

Le indagini furono affida
te ad un giudice civile, che 
incolpò i gendarmi delle mor
ti, giudicando « inverosimili » 
le spiegazioni date dalle au
torità. e lasciando poi la cau
sa nelle mani di un giudice 
militare. 

Il giudice militare — a 
quanto si è appreso — ha 
confermato il verdetto del 
giudice civile ed ha rinviato 
a giudizio i gendarmi. 

Dei quindici morti, undici 
sono stati riconosciuti come 
membri di tre diverse fami
glie. Si tratta di esponenti 
di sinistra arrestati dalla po
lizia nelle settimane seguen
ti al colpo di stato militare 
del settembre del 1973. 

L'Associazione dei familia
ri dei prigionieri politici ci
leni ha intanto reso noto — 
con una dichiarazione diffu
sa a Santiago — che i dete
nuti rinchiusi nel carcere del
la capitale hanno iniziato una 
azione di protesta in seguito 
Ai maltrattamenti cui sono 
sottoposti e per protestare 

Affisso sul « muro della democrazia » 

Manifesto a Pechino: 
«Hua aiuta la destra» 

contro la lentezza dei pro
cessi. 

L'azicne è partita per ini
ziativa dei 39 prigionieri po
litici, alcuni dei quali — co
me rappresaglia — sono stati 
messi in celle di isolamento. 
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ROMA — Si riunirà a fine ' 
luglio, a Ginevra. la commis
sione di esperti nominata dal
le Nazioni Unite per inda
gare sul problema dei 2500 
detenuti « scomparsi » dopo 
l'arresto effettuato dalla po
lizia segreta di Pinochet. 

La commissione, nominata 
nel corso della 35. sessione 
della Commissione per I di
ritti umani dell'ONU. è com
posta dall'austriaco Felix Er-
macora e dal giordano Sadi. 
i quali lavoreranno sulla ba
se di testimonianze scritte e 
orali. 

La giunta golpista di Pi
nochet ha fatto sapere, tra
mite il ministro degli esteri 
Heman Cubilios. che non 
presterà nessun tipo di col
laborazione al gruppo di e-
sperti. 

Aoprezzamento per la con
vocazione della riunione di 
Ginevra viene, invece, espres
so da parte deeli organismi 
democratici cileni all'estero. 
I ouali osservano che Questa 
in'z'ativa et conferma la se
ria oreoccuoazione della co
munità <ntemazlonale per 
ouesto drammatico problema 
desìi scomnarsi » e la volon
tà w di rloudiaje la dittatura 
nella maniera più energica ». 

PECHINO — Il presidente ci
nese. Hua Guofeng. è criti
cato da uno €iiaozibao (ma
nifesto e a piccoli caratteri ») 
affisso ieri sul e muro della 
democrazia » del quartiere pe
chinese di Xilian. che gli 
contesta « la riabilitazione di 
Deng Xiaoping* e di «per
mettere che il deviazionismo 
di destra prevalga nel Par
tito comunista*. 

Questo testo — il primo 
che parli, sostanzialmente, in 
difesa «fella cosidetta «ban
da dei quattro », cioè dei di
rigenti « radicali » arrestati 
nell'ottobre 1976 — è scritto 
a matita blu su undici fogli 
di quaderno ed è firmato da 
un certo Ji Songming, che 
si definisce originario della 
provincia nord-orientale del 
Jilin. Ih esso si afferma, inol
tre, che prima della morte 
di Mao «Hua Guofeng aveva 
dimostrato di condividere la 
campagna di critica della 
"banda dei quattro" contro 
Deng Xiaoping ». ma che. do
po la morte di Mao, egli in
vece « ha in realtà appoggia
to Deng e si è opposto a 
Mao ». Il « manifesto a pic
coli caratteri » prosegue po
nendo un interrogativo: «Se 
il Presidente Mao fosse an
cora vivo, avrebbe forse au

torizzato la riabilitazione di 
Deng o della vedova di Liu 
Shaoqui? » e conclude segna
lando il pericolo del € diffon
dersi senza freno,. in città e 
in campagna, delle idee feu
dali, capitaliste e revisioni
ste». 

Accanto allo « xiaozibao » un 
lettore ha scritto a penna: 
« Questa persona sta spargen
do veleno*. 

li Sudafrica 
annuncia attacco 

contro base Swapo 
WINDHOEK — E" stato an
nunciato ufficialmente ieri a 
Windhoek che le forse di si
curezza sudafricane hanno 
compiuto, in questi ultimi tre 
giorni, un attacco contro una 
base dello SWAPO (Organiz
zazione del popolo dei sud-
ovest africano) Installata nel 
sud dell'Angola. Dodici guer
riglieri sarebbero stati ucci
si nel corso dell'operastone. 

Nessuna precisazione è sta
ta data sul luogo esatto dove 
si è svolto l'attacco. Il rilievo 
con il quale è stata data la 
notizia, da parte del governo 
sudafricano, sembra essere 
una conferma indiretta che 
l'attività dello SWAPO si è in
tensificata negli ultimi tempi. 

• MANAGUA — Nuovo improv
viso rovesciamento della si
tuazione militare in Nicara-

, gua. I sandinisti, che alcuni 
giorni fa avevano dovuto ab
bandonare la capitale, sono 
riusciti ad accerchiare Mana
gua isolandola dal resto del 
paese. Anche la città di Ri-
vas. attaccata dalla colonna 
del « comandante Tzequiel » 
sembra in procinto di cadere 
nelle mani dei patrioti che si 
trovano alla periferia di Be-
len, tre chilometri dal centro 
di Rivas. Matagalpa è stata 
conquistata e La Virgen — 
dove si trova il quartier ge
nerale del settore sud della 
Guardia nazionale — è an
ch'essa accerchiata, 

I giornalisti hanno potuto 
avvicinare una trentina di 
prigionieri in mano al Fronte 
sandinista. tra essi c'è anche 
un tecnico inglese, di 38 anni, 
Colin Stanley Avey. Ormai 
non c'è città, grande o picco
la del Nicaragua che non sia 
controllata dal Fronte. I>e 
truppe di Somoza sono as
serragliate nelle caserme e 
nelle sedi-comando di alcuni 
centri, oltre che nella capita
le. 

« Radio Sandino » ha rivela
to che. secondo un funziona
rio americano che si trova in 
Nicaragua, « tutto è stato or
ganizzato in modo che Somo
za lasci il potere sabato 
prossimo». Il dittatore a-
vrebbe preso l'impegno di 
andarsene sotto la pressione 
del Dipartimento di Stato a-
mericano. ma — ha aggiunto 
la radio dei sandinisti — gli 
USA «tenteranno di puntella
re un somozismo senza So
moza ». 

Sembra che ieri si sia riu
nito il Congresso in seduta 
congiunta dei due rami. Il 
Partito conservatore, che fi
nora ha svolto la funzione di 
« opposizione di sua maestà ». 
ha reso noto che avrebbe 
partecipato alla seduta sol
tanto a condizione che le di
missioni di Somoza fossero 
poste all'ordine del giorno. 
Anche questo è un, sinjomo 
che la situazione del dittatore 
si va facendo sempre più in
sostenibile. 

Sergio Ramirez e Violetta 
Chamorro, esponenti del Go
verno provvisorio di • rico
struzione nazionale, intervista
ti a San José di Costarica 
dal quotidiano comunista 
francese « L'Humanité ». han
no affermato che la «Giunta 
democratica» non accetterà 
mai né di scendere a patrf 
con « i partiti * tradizionali 
della dittatura, pilastri di un 
regime sanguinario ». ' né il 
mantenimento della Guardia 
nazionale, perché «ciò signi
ficherebbe che il somozismo 
resti vivo». In particolare 
Violeta Chamorro ha dichia
rato che. «nonostante le 
pressioni statunitensi ». il go
verno di cui fa parte sarà 
riconosciuto dai paesi de
mocratici dell'America Latina 
e. per quanto concerne il ti
more dell'instaurazione di un 
regime comunista in Nicara
gua. ha precisato che «que
sto è il risultato della propa
ganda somozista. Di comuni
sti ce ne sono da noi come 
dappertutto altrove. Noi vo
gliamo la democrazia totale ». 
Sergio Ramirez ha continuato 
affermando che non è inten
zione del Governo provviso
rio di lanciarsi «in progetti 
politici radicali per i quali 
non esistono le condizioni. E' 
però fuori luogo per noi — 
ha aggiunto — pensare di 
soddisfare coloro che voglio
no che facciamo dichiarazioni 
anticomuniste per dissipare i 
loro timori». Ramirez ha an
che annunciato che una delle 

j prime misure del nuovo go
verno sarà quella del ritiro 
del Nicaragua dal «COMDE-
CA » (Consiglio di difesa 
centro-americana). 

I due dirigenti hanno poi 
risposto alle domande con
cernenti il programma del 
«dopo Somoza ». Ramirez ha 
dichiarato che « il program
ma prevede anche l'esproprio 
dei beni di Somoza . e lo 
sfruttamento da parte dello 
Stato, di tutte le ricchezze 
naturali del paese, quali che 
ne siano i proprietari ». Vio
leta Chamorro ha ricordato 
che « durante quarantacinque 
anni le elezioni sono state u-
na serie di farse con la 
complicità degli Stati Uniti. 
Prima di indire elezioni 
realmente libere bisogna (...) 
educare il popolo. .«Dìeeargli 
cosa sono un certificato, un 
registro elettorale (...). Vo
gliamo elezioni libere e le fa
remo il più presto possibile. 
Ma occorrerà tempo. Forse 
un anno, forse due o tre ». 

Nel frattempo prosegue in
tensa l'attività diplomatica. 
Per discutere la situazione 
del Nicaragua si sono incon
trati i ministri degli esteri 
del Messico e del Costarica 
con lo scopo di definire una 
proposta comune per i cin
que paesi del «Patto andi
no », 

ISTITUTO PLR LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'IIALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione L.4M miliardi 

Collocamento del 43° prestito obbligazionario di 

L.150 MIUARDI 
in data 1° luglio 1979 al tasso nominale annuo del 

Durata complessiva--10 anni 
Preammortamento: 2 anni 
Vita media: 7 anni circa 
Ammortamento: 8 annualità costanti 
di capitale e interessi 

• Cedola annuale, pagabile 
posticipatamente al 1° luglio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Prezzo di emissione: L. 98,50% 
• Rendimento lordo effettivo: 13,35% 

Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscritto il prestito: 

Banco di Napoli Banco di S. Spirito 

Banca Agricola Industriale 
Cooperativa di Sulmona 

Banca della Provincia 
di Napoli 

Banca di Calabria 
Banca di Credito Popolare 

di Torre del Greco 
Banca Fabbrocmi 
Banca Popolare Andnese. 
Banca Popolare Cooperativa 

di Crotone 
Banca Popolare Cooperativa 

di Pescopagano 

Banca Popolare della Murgia 
Banca Popolare del Molise 
Banca Popolare 

di Castel di Sangro 
Banca Popolare di Lanciano 
Banca Popolare di Sondrio 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo 

e Citta S Angelo 
Banca Popolare Ionica 
Cassa di Risparmio Salernitana 
Cassa di Risparmio 
della Provincia dell'Aquila 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Chieti 

Cassa di Risparmio 
della Provincia di Teramo 

Cassa di Risparmio 
di Calabria e Lucania 

Cassa di Risparmio 
di Pescara e Loreto Aprulino 

Cassa di Risparmio di Puglia 
Cassa di Risparmio di Roma 
Cassa di Risparmio Molisana 
Cred'to Popolare Calabrese 
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II lago perché. C'è tutto quello che avresti 
voluto trovare al mare. 
Il lago perché. Ce più pace e relax, 
le cime dei monti e il libero verde intomo. 
Il lago perché. Ce più scelta dalla pesca 
allo sci d'acqua dal camping al grand Hotel. 
Il lago perché. Ce gente di tutto ilI mondo 
chena già scelto illago. 

orizzonte 

"Ori/ronfe Piemonte" e i suoi laghi: 
Maggiore. D'Orla, di Mergoxro, 
di Candu, di Viverone, d"AvigÌMna, 
Sirio™. Una concreta alternativa. 
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Se vuoi conoscere meglio i laghi del Piemonte rivolgiti a: 
ENTI PROVINCIALI PER IL TURISMO 
TOWMO-10121 Vi» Ronw.22g.Tt.«011)536181 NOVARA- 28100 Corto Cavour.2-Tel (0321)23398 
VERCCUI -13100 V-fr GanMdi, 90-Trt. (0181) 64631 
AZIENDE AUTONOME W SOGGIORNO E TURISMO 
BAVENO -STRESA-ARONA-VERBANIA-AVIOUANA- IVREA- LAGO O ORTA 

http://Ronw.22g.Tt

